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CARGO RADIOATTIVI 

Sembra quasi che per i mass-media gli immigrati siano 
spariti. Ma si sa, di fronte alla crisi economica e alla legge 
sulle intercettazioni telefoniche per l’opinione pubblica i 
problemi degli immigrati entrano in clandestinità. Meno male 
che Repubblica ci ricorda che nell’aeroporto di Orio al Serio 
c’è il record di merci pericolose e gli italiani non vogliono 
maneggiarle. 

Stretti nei giubbotti, nascosti nei pulmini che li 
accompagnano verso le piste, arrivano i facchini del 
radioattivo. L’aeroporto di Orio al Serio è ancora avvolto 
nella notte, è popolato dai primi turisti in attesa dei primi voli 
low cost. Dall’ingresso riservato ai dipendenti entrano 
senegalesi e albanesi, marocchini e nigeriani. Tocca a loro 
manovrare i colli del cargo che, fino alle sette del mattino, 
trasportano materiale delicato. Decine di container al mese, 
carichi di imballaggi che i rapporti della IATA classificano 
come “dangerous”, merce pericolosa, o RRY “Radioattivo”. 


